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Sabato, nella seduta plenaria della Con- 

ferenza per la pace, sir Edoardo Fry — 
per incarico del sno governo inglese — fece 

la grande proposta pel disarmo. Da ricor- 

dare che una simile proposta occupò e 
preoccupò a lungo la stampa. Sarà o non 
sarà presentata? E in caso affermativo, 
in quali termini sarà presentata ? Questi i 

due punti in discussione. 

Finalmente la. proposta è venuta; ed è 
venuta in questi termini: « La conferenza 
dell'Aja conferma l’ordine del giorno ap- 
provato dalla conferenza del 1399 e riguar- 

dante la limitazione delle spese militari. 

E poichè dall'anno. suddetto queste spese 
crebbero notevolmente in quasi tutti i paesi 

la conferenza dichiara essere desiderabilis- 

simo che i Governi inizino seriamente lo 
studio di tale questione». 

Non occorre dire che quest’ordine del 

giorno venne approvato alla unanimità dai 

delegati. E come non approvarlo ? Esso 
non racchiude che un desidero, sia pure 

superlativo. Ma nello stesso tempo avverte 
in che conto i governi dovranno tenere 

tale desiderio. Di fatti, l’ordine del giorno 
‘ileva che dopo espresso un consimile desi- 

derio nella prima conferenza «le spese 
militari crebbero notevolmente in quasi 

tutti i paesi». E° probabile quindi. che, 
essendo stato tale desiderio ripetuto in 
questa seconda conferenza, i paesi aumen- 
tino ancora le spese militari! Tutto sta a 
intendersi. 

Del resto non valeva la pena di proporre 

un.tale ordine del giorno. Sir Fry disse 

che lo studio del disarmo sarà tema spe- 
ciale per una terza conferenza. Ebbene, 
sì poteva aspettare senz'altro questa terza. 
conferenza (a quando ?) per proporre alcun 

i preciso di concreto di determinato 
di positivo. Sappiamo che le cose — spe- 

Gio lose nd — maturano lentamente ; 

ma quell’ ordine del giorno piuttostochè di 
maturare qualcosa ha l’aria di gettare pol- 
vere negli occhi. Con l'egoismo pagano che 

pervade ai giorni nostri Vindividuo e la 
società, parlare di disarmo è utopia. E poi 
Dio se non per la sicurezza esterna, 

si rende di giorno in giorno necessario per 
la sicurezza interna delle nazioni. La teppa 

lo impone. 

che d 

  

La Conferenza de L’Aja caratterizzata. 
L’ Aja, 19. — La signora Hill moglie 

del ministro degli Stati Uniti all’Aja chiese 
al signor Nelidotf, presidente della Confe- 

renza per la pace, che le scrivesse alcune 
parole sul suo album. 

Il diplomatico russo aderì e scrisse sul 

libro la frase: «E° più facile fare la pace 
con un nemico, che con 47 neutri». 

Meglio non si poteva scolpire 
dei rappresentanti a L’Aja dei 47 stati, 
ora che la Conferenza è in agonia, e non 
fece altro negli ultimi giorni che appro- 
vare emendamenti neutralizzanti l'efficacia 
delle serie proposte. 
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Un fraitato fra tutte le potenze 
  

L'Agenzia Fournier pubblica una inter- 
vista del suo corrispondente romano con 

un alto personagg io italiano, il quale gli 

ha detto che i recenti incontri reali pre- 

ludiano ad un vero colpo di teatro al quale 
Edoardo VII lavora da molto tempo. Il re 
Q’Inghiterra mira ad ottenere: 

1. L'organizzazione Gi un concerto sopra 
le basi costituenti tutte le alleanze odierne: 

II. Trattati tra potenza e potenza e tra 

tutte le potenze insieme sopra queste basi 

a} Le potenze, sì gurentiranno i 
mente la. integrità del loro territorio at- 

tuale, nei loro possessi nelle colonie e dei 
protettorati : 

è) Nessuna modificazione territoriale sarà 
ammessa senza il concorso degli interessati: 
nessuna espansione tollerata. Se un con- 

flitto grave scopprerà tra due o tre potenze 
gli altri Stati decideranno senza appello 
una soluzione «equa. Se questa decisione 

non sarà accettata, tutte le potenze riuni- 

ranno le loro forze di terra e di mare Gon- 
tro il paese recalcitrante per. imporre il 
rispetto delle loro decisioni ; 

— c) Nessuna nuova espansione coloniale 

essere fatta senza il consenso delle 
altre potenze. 

III. Questo concerto europeo avrà la du- 
rata da 25 a 50 anni e permetterà la ri- 

duzione generale e simultanea dei . bilanci 
militari. 

A queste rivelazioni si presta peraltro 
poca fede, 

Sartoria che si raccomanda 

NOTIZIE VATICANE 
Dopo il villano insulto. 

Roma 19. — I telegrammi che ii GCar- 

dinale Merry del Val ha ricevuto come 
protesta contro gli oltraggi di giovedì scor- 

so, ascendono ormai ad oltre 300. 

Nessuna udienza. 
Roma 19. — Riposandosi dopo i numo- 

rosi ricevimenti dati ieri, il Papa oggi uon 

ha concesso udienza, nè ammesso alenn 

gruppo al bacio della mano. 

  

  

ll preteso successore di Mons. Caputo. 
Roma 19. — Mons. Aversa delegato a- 

postolico a Cuba giuuto l’altro dì è par- 

tito per Castel Gandolfo, per far visita al 
Cardinale Merry del Val. 

I soliti giornali affermano che egli suc- 

cederà in Monaco a Caputo che si 

ritirerebbe per ragioni di salute. 

Mons. 

L'eroismo della teppa 
Parma, 19. — Questa notte verso la 1, 

un brigadiere e tre carabinieri facevano 
ritorno da un ballo quando’ furono fatti 

segno a sassate a circa un chilometro dalla 
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città, riportando tutti leggere contusioni. 
lc iioni trassero iu. arresto certo 

Costa Dante, calzolaio, di anni 27. Mntrati 
in città col detenuto, » circa duecento me- 

tri dalla porta Garibaldi, la sassaiuola si 
ripetè e rimasero feriti il brigadiere Pora- 
bani Federico di Modena alla tempia sini- 

stra, con abbondante emorragia, per il 
quale è stata fatta diagnosi riservata ed 

il carabiniere Vinzola Giovanni di Ceri- 
gnola, con ferita lacero contusa al braccio 

  

sinistro ed altre contusioni minori. Questi 

due militi spararono allora in direzione 
degli aggressori 4' colpi di moschetto, fe- 

rendo gravemonte Molassi Filippo di anni 
45 da Parma che casualmente transitava 

colà: leggermente Lombardini Primo di 
anni 30, calzolaio. 

Il Molassi trasportato all’ospitale poco 

dopo moriva. 
Degli aggressori due sono arrestati: gli 

altri, latitanti, furono identificati. 
Roma, 19. — L’ ufficiosa Agenzia com- 

menta severamente i fatti «nei quali per 
incitamento delittuoso da parte dei soliti 

turbolenti, o per solo spirito di malvagità, 
come nel caso presente, si costringono gli 

agenti della forza pubblica a fare uso delle 

armi ». 

  

Ma che cosa ne dirà 1’ Avanti? È sì che 
hanno tanto sfiatato i propri polmoni quei 

buoni popolari; per dimostrare che la teppa 
è alleata dei clericali e loro nemica. Qual 
os dunque ora che la difendono 
così spassionatamente. 

————_ tto. _ 

I cannoni Krupp. 
ec vue 

comunica: 
E° apparsa su alcuni giornali la no- 

tiza che durante gli esperimenti del nuovo 
cannone da 75 modello 1906 eseguiti a 

Nettuno, siansi verificati gravi inconve- 

nienti nel tiro. 
Poichè alcuni casi di inceppamento nel 

l’effettuare la introduzione delle cartuecio 

sono effettivamente accaduti sebbene dopo 

numerosi colpi santi da o pezzo 
(da 330 a 815) il Ministro della guerra ha 

nominato una commissione com a di uf 

ficiali superiori di artiglieria, noti per va- 

lentia tecnica, affinchò determinassero esat- 
tamente le cause dell’inconveniente e sug- 

gerissero i mezzi per evitarli. 
E’ risultato che l’inconveniente è do- 

vuto a queste due cause: Aderenza alle 
pareti dell’anima di rinasegli dei cappel- 

letto di cartone e fenomeno della ramatura ».. 
Afferma che al primo inconveniente si 

può rimediare colle mani ed è in istudio 

il rimedio col cambio del cappelletto. 
Il secondo difetto, comune a tutte le 

bocche di fuoco moderne, può essere tolto 
con lavature. 

Desta impressione l’u/ficiosa Tribuna che 

chiama poco rassicurante il comunicato del 

Governo. 

  

    ua 

  

BUONA LINDA! 

Roma, 19. — Si apprende che negli 
scorsi giorni Linda Murri si è recata in 
automobile a S. Benedetto del Tronto, ab- 
bandonando così indisturbata la residenza 
di confine. Coi figli ed alcune persone 
pranzò a S. Benedetto, e dopo alenne ore 
l’automobile la accompagnò alla villa. 

Da notarsi che del fatto si nocorsero le 
autorità che nou credettero opportuno prea- 
dere alcun provvedimeoto. Ed è naturale, 
trattandosi d’ una cliente (e qual cliente) 
dell’ on. Enrichissimo ! 

LA   
per gualsiasi taglie e 

Roma, 19. -- Il Ministero della guerra. 
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Sempre la buona fede. 
Mandano da Catania all’; 
«Oggi i cattolici catanesi tennero un 

imponentissimo comizio nel cortile del pa- 

lazzo arcivescovile. Erano presenti più di 

tremila persone. Vi erano pure trenta ban- 

diere ed erano rappresentate le associazioni 

democratico-cristiane di Catania e della 
provincia. Parlarono il comm, Parlati, l’avv. 

Grassi, e il dott. Vernandez tutti applau- 
ditissimi. 

Contemporaneamenta a questa 

manifestazione cattolica gli anticlericali ten- 
nero un meschino controcamizio. nel teatro 
Bellini, il quale rimase pressochè deserto ». 

Mandano da Catania al Secolo : 

«Teri alle diciassette al teatro 
Bellini, ha avuto 

mizio anticlericale a cui intervennero più 

di.diecimila persone fra eni moltissime si- 

guore.. 
Conte i oraneamente alle diciassette 1 cle- 

ricali tennero un del- 

l’Arcivescovado. Iutervennero i sodalizi cat- 
tolici della città c della provincia con ban- 
diere ». i 

Ino dunque parla di teatro deserto e di 

comizio meschino; l'altro di comizio gran- 
dioso e di teatro affollato da diecimila per- 
sone. À chi credere? Fino a prova con- 

Avvenire d'Italia: | 

solenne 

massimo 

luogo un grandioso co- 

comizio nell’ atrio 

  

  

traria al primo, ricordando: 4) le... tre 

mila persone convenute nella sala Cecchini 

pel comizio anticlericale udinese; d) che 

in Italia abbiamo teatri capaci solo di... 

diecimila mosche. 
Per alcuni, l'onestà 

prio ua mito. 

Ciò che è loro, tutto è #nponente, gran- 
dioso, maudito, insuperabile, memorando 

ecc. Ciò che è di altri tuito è meschino, 

volgare, puerdle, insignificante ecc. 

giornalistica è pro- 

  

Tiitoni in vi per l'Austria, 
Conegliano, 19. — L'on. Tittoni è giunto 

lersera proveniente da Desio. Pernottò qui 

e ripartì stamani per Pontebba a Klagen- 
furt diretto al Semoering. 

îT in viaggio pe 

  

BOLLATI SUCCEDE A MALVANO. 

Roma 195 — lion: 
primo settembre definitivamente 
di segretario generale al ministero degli 

esteri: lo sostituirà Bollati assumendo Il 
titolo di direttore generale della politica 

estera. 

Malvano lascierà il 

Ja, carica 

  

Per la difesa del Clero, 
Circola nella diocesi di Milano una sot- 

toscrizione fra i sacerdoti per costituirsi 

in Società di mutua. difesa. La sottoscri- 
zione, iniziatasi nel basso Varesotto, ha 

già preso larghe proporzioni, accolta dap- 
pertutto con entusiasmo. La società intende 

estendere il proprio campo d’azione a tutta 

la Lombardia. 

— —e_t>o— 
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Note e commen ati 
H bloceo. 
Il blocco tende a sostituire i partiii. La 

mala pianta venutaci dalla Francia, si è 
radicata anche nella nostra Italia. Auspice 
la Massoneria, e pre rendendo occasione da 

Giordano Bruno, da Giuseppe Garibaldi, da 
scandali ecc. si è formato il bloceo 20 

Cene Ma sono stati tali gli eccessi e le 

  

violenze di questo blocco, attorno al quale 
s'erano attaccati tutti i teppisti della piazza 

e della penna — che ha finito con lo sto- 

macare gli onesti. Non era un blocco an- 

ticlericale, ma un blocco di canaglie. Oud’è 

che di fronte a questo blocco va delinean- 
dosi un altro blocco: quello liberale. A 

questo blocco aderireh bero moderati, repub- 

blicani, radicali e anche socialisti alieni 

dalla violenza scamiciata e di ogni lotta 
incivile. E sembra che il primo tentativo 

di questo blocco si voglia fave a Roma in 
occasione delle prossime elezioni. 

Vedremo. 

La liberta. 

Per sapere coms intendono la libertà gli 

aggregati al blocco car pAGIS500, pasta leg- 
gere quanto ssrive 1’ anarchico Umberto 
Merlino, deferito all autorità giudiziaria 

per insulti al cardinale Merry del Val a 
Marino. Egli scrive: 

« Repubblicani, socialisti ed anarchici del 

gruppo erano giovedì sera sulla piagza, IR 
municipio ed appena videro Passato il Merr 

del Val gridarono insieme: Viva Giordar 
Bruno! Abbasso it Vaticano ! 

Tutto sarebbe finito lì in omaggio alla 
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  libertà di manifestare in pubblico il pro- 

lavoro per confezione accurata e precisa. 
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cco dunque. Pei tenpisti, abbordare uno 
che passa e gridargli sul muso 

è una forma civile di manifestare in. pub- 
blico il proprio pensiero. Ed essi rivendi- 
Gauo per sè questa libertà. 

«abbasso » 

{ 
1; 

Enorme ? 

Pubblicammo ieri aa gravi parole del 

Corriere della sera per eccitare il governo 

a reprimere con gli articoli del codice pe- 
         eli atti te che. disonorano 1’ I- 

talia all Licio! 

Ma sentite 

strillano se la 

Mpistiei, 

  

come i patrocimatori della 
DRS ERI E AE Dee ce) cala inesora- 

    

   

  

bile da. sua mano contro .i farabutti. A 

Parma sit ebbe un comizio siti lericale se- 

giito dalle solite brutali violenze: assalti 
alle Chiese e ai conventi, oltraegi al clero 

ece, Due. socialisti —— certi. Balestrazzi e 

Ferrari — vennero perciò arrestati e de- 

feriti all’antorità giudiziaria. Questa ap- 
e ai due mascalzoni una pena ginsta- 

conte severa, regatando 

al secondo 18 È 
Kbbene, sapete come | Avanti qual 

tali sentenze ? La dice feroce e avverte che 
« l’impressione in città è disastrosa >» e che 

«si parla a i 

al DI imo 9 

Imsione, 

mesi 
    

mesi di Pt 

   

  

CALI 3 Fisà 
Tale >». << UOSI     Fener 

Base A + cettretà 
Un altro atto settario 

dell’ iinione nazionale. 
MICA MEO RIDE DIL TRA 

$i vegliono espellere 

Cedendo alle pressioni dei socialisti, ai 
quali è legata mani e piedi, ia 0. D. della 
Unione Magistrale Nazionale ha EE 

l’ incompatibilità di appartenere ad un tem= 
po ad essa ed alla Tommaseo, ritenendo 

le due organizzazioni opposte nei mexzi e 

  

egli scopi. Cor siffatta risoluzione, e peg- 
gio ancora con tale motivazione, 1° Unione 

  

DI 

Nusionale ha rilevato una volta di più il 
suo carattere settario e sovversi o che col 

pretesto di tutelare la causa della scuola 
e degl’i inse VER mira semplicemente allo 
scristianiz zamento dell’ordine sociale. 

il D- DITO e 

    

  

Li Umione 

  

a i 6 si 8 I ti or I x Uamere 

del Lavoro: solo ai maestri cattolici sono 

eclusi i battenti della magna organiz- 

zazione, e ciò semplicemente perchè essi 

hanno pensato bene di organizzarsi per di- 

insieme coi loro interessi, anche 

el’ ideali della propria religione! 

L'ordine del giorno approvato dai diri- 
genti della Unione Nazionale . ritiene 

rammissibile che dei maestri possano 
far parte di due organizzazioni, ugualmente 
professionali ma opposte nei mexzi e negli 
scopi (sic) e dà mandato alla Presidenza 

li invitare le Sezioni a denunciare i casi 

. intrazione allo statuto che fossero per 
verificarsi e di prendere i provvedimenti 
del caso ». 

SUE IM EO —_ T_T Tie FATTA e eee 

NOSTRO TRISTE PRIMATO. 
Il Temps pubblica un articolo di Deline 

sulle condizioni dell’arte drammatica in 

[talia, Il Deline constata anzitutto che i 
nostri capo-comici preferiscono le importa- 

zioni più o meno oscene ma quasi sempre 

mediocri ai lavori di molti autori italiani 

fendere, 

      

       

  

capaci di fare qualche cosa di meglio di 
ie farsacce che in Italia si dicono vol    

garmente pochade 

Heco il nostro aa E sono, crede- 
teio, quei figuri infiaciditi dietro quelle 

in dicono e tene comiri 

ina cattolica mmorale ! 

«i ddr 

pochade che 

contro... la dotti 

SODO 

  

All'ultimo Imperatore di Bisanzio. 
Da vario tempo ad Atene si era costi- 

tuito un comitato per erigere un monu- 
mento a Costantino XIII Paleologo, ultimo: 
imperatore di Bisanzio. Il comitato ha ora 

aperto un concorso tra gli scultori di tutte 
le nazionalità. Il concorso sarà giudicato 
in Roma da un giurì internazionale, nel 
quale la Grecia sarà rappresentata da dio 

Lambros, l'illustre professore di.storia bi- 
all'università di. Atene, e. segre- 

tario «cnerale del Comitato per i Giuochi 

Olimpici, 
Costantino XIII sarà in 

piedi, con la spada sguainata, davanti il 

corpo di un gianizzero steso morto a’ suoi 
piedi. Nel basamento quattro bassorilievi 

rappresenteranno i principali episodi delle 

ore supreme di Costantino: la rivista not- 

turna, la processione con a. capa, l’impe- 

ratore, l’ultima messa a Santa Sofia e la 
morte di Costantino davanti la porta di 
San Somain. 
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lavori ecclesiastici. 
_ Udine, Via Rialto, Numero 11. 

  

(t. v.) — HI Sindacalismo r 
è per ‘essenza “un movimento 
sfugge ad ogni maglia di sistemi; 

mi lasciano pa 

  

  
un continuo divenire. Se noi 

pine la tendenza sindacaliste 

plesso, dobbiamo fotogr 
stanno ‘incarnate nei 

Ma io ‘non ‘intend 
teoria generale 
semplicemente mettere i 

di vista, in cui con 

locano i internazio? 

    

Varia 

  

Kritchewsky, 

  

Mich els, 

fuelles. 

Ed, anzi itutto, 

gli spiriti del p 

democrazia politica 

Schi e gl’ italiani, 

vigore però, che, 
sta democrazia 

sima: d’ ir 
non data dati 

non come una tappa ( 

varcare, senza lasci 
rattive del potere. 

e ts È 
Gli altri, i 

   

  

  

sindacalisti 

hanno ormai nel loro atti IVO 1 

breve Ì 

crazia i come la 

venire socialista. Seco: 

nergia rivoluzionaria 

influsso fatale di 

Stato borghese e 

politicanti, i quali 

      

sommergere da 
base di composizi 

socialiste, ove 1 

feroci ‘difensori Il 
quindi PANE il 

   

primigenia del socia pie 
d'azione il na 25 

sionale e tecnico, ov? ogli rit 
tutta la sua indipe 

di lotta 

Un altro punto di 

porporino ligato intim 

  

precede, è la poca importanza 

legalità. Considerando l’azione 
partito. 
fiducia in una profonda trasfor 

  

  

ordine 

proletariato 
che ha, per.t 

sindacale, 

  

vista del Sindacal 

amente a quello 

    

              

  

        

  

    

  

   

    

    

, profes 

suoi mezz 

ie: ai 
di dentro 

        

    

  

   

   

     

   

   

   

  

    
          

         

         

    

       

  

trova. veramente 
ndenza ed i 

come. dannosa all’ idea, non avendo 

nn dello 

di assalto 

uno Stato i 

Stato mediante nn’ opera 

sovra del potere e ritenendo in fine un 
errore ed un'utopia il tentat 
allo Stato borghese per f; 
socialista, essi intendono 

la forza le libertà ne 

per il pieno espani a 
‘di classe. 

Seguendo un loro p 

di fronte alla feu 

ha cercato di 

trasformarlo, ma ha 

novo ed Zio a com 

aspirava, così {a 

acerbo fruttò della 

lismo rivoluzionario 

ganismi novelli e respo 

cui si sente chiamate 

dati. A. questo punto 
che al sindacalisti 

da ita la 

  

sRna Jiberd tà 

conquista 

sicuro modo di. strapparle 

sta in una lotta di 
un’azione diretta sovra dell’ 
blica 

tore del molock capitalista. 

ipo Epi più 

La scuola italo-francese vu 

spetto verso la legalità parali; 
smo tedesco, impedendog 

verso le e sindacali 
rebbe di un. rispetto fatto 

dalla paura’ di 
le po 

dopo e con tanti sacrifici. 

Si vede che da 
tanti da condizioni. 

mente diverse nei 
non solo è una ina 

      

aragone d° 

impadronirsi del 

     di vista 

    

pure. 

veder brutalm: 

ossenti organizzazioni, nate e cresciute 
  

       

  

   
   

cu 

non sl AGO ] USI 30) REI O con la 

Ppare con 

necessarie 

lizzazione 

ni 

sx 

  

organizzate, in 

il più 

    

ese È 
ìipintone Dub- opinione put 

nello sciopero at e dissang 

Si tratte- 
gr: dI art 

  

socialista, ma è anche una non re: 
frazione dei sindacalisti. 

Si obbietta ai rivolu 

in vista se non il piacere 
mancar quindi di un forte 
rispondono, 

1zìonal 

  

IL DA Li UO 

ante ruina te 

    

che il soffio rivoluzionario con- 

tro tutto un mondo da ‘sfasciare mantiene’ 
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fra di essi lo spirito d’indipendenza, il gu- 
sto della libertà, il sentimento della dignità 
personale, elemeati sicuri di morale pro- 

gresso. 
In ultima istanza, così rispondono! Mi 

sembra di no. La dignità, 1’ indipendenza 
e la libertà sono mezzi necessari... all’ at- 

tuazione di un ideale. Ma, di quale ? della 
socializzazione dei mezzi produttivi. Può 
questo essere un ideale, che debba tutto 
assorbire lo spirito d’un uomo e di una 
classe ? Credo che sia una pazzia vera ed 
è una realtà meschina ; mentre il materia- 
lismo gitta gli ultimi sprazzi fosforescenti 
sovra il crepin pelato dei vecchi filosofi, 

pitecantropi eretti e quindi esseri inter- 

medi tra la scimia e l’uomo! 
  vd 

Se parlassero sempre così schietto! 
Giorni fa il socialista Lavoro di Genova 

—— uno dei giornali che con maggiore ac- 
canimento e malafede hanno cooperato e 

cooperano nella montatura degli scandali 
clericali — usciva a confessare che il so- 
cialismo deve ripudiare la sua ‘vecchia for- 
mula della religione cosa privata ; che esso 
anzi della religione deve occuparsi per 

sradicarla dai cuori: «il prete, esso di- 

ceva, non deve essere combattuto come 

politicante, e rispettato come ministro 
di dio )d minuscola): deve essere combat- 
tuto come predicatore della dottrina di 

Cristo, che è antitetica alla dottrina socia- 
lista, perchè quella sta a questa « come 

l’ umiliazione alla superbia, la rimincia 
alla conquista, la metafisica del cielo alla 

realtà della terra, il dolore alla gioia, la 

rassegnazione alla ribellione ». 
Non è nuovo questo linguaggio su gior- 

nali socialisti. Peccato che questi non pec- 

chino di soverchia sincerità e che non 

parlino sempre così schietto : anzi abbiano 
la disinvoltura di cantarellare nel domani; 

magari, il ritornello: « Religione, affare 

privato ». 
  

IL CASO E LA SUPERSTIZIONE. 

Il Piccolo ha da Budapest : 
Il noto artista drammatico Viszary del 

teatro nazionale di Budapest, aveva man- 

dato la famiglia al Lido di Venezia, ed 

era rimasta solo a Budapest con la vecchia 

governante. Una delle noti passate, sve- 
gliatosi, si accorse che il suo orologio che 

teneva sul comodino, era fermato‘ e, poichè 
gli stava a cuore di alzarsi presto la mat- 

tina, si levò, e infilata la veste da camera, 
andò a bussare all’ uscio della governante 
per chiederle l’ora. Con sua grande sor- 
presa si senti rispondere che nello stesso 
momento tutti. gli orologi della casa si 

erano fermati, e la vecchia aggiunse che, 

secondo una credenza superstiziosa molto 

diffusa in Ungheria, era questo l’annunzio 
della morte di persona cara. Mentre i due 

parlavano così e ll Viszary si accingeva a 

scendere dalla portinaia a chiederle l’ora 
s1 presentò un fattorino recante un di- 
spaccio che annunziava la morte della si- 
gnora Viszary, avvenuta quasi improvvisa- 
mente per avvelenamento con pesce guasto. 

gl e cog  — _ ec 

| romanzi ‘della Mafia. 
Caltanisetta 19. — Tempo fa veniva uc- 

ciso e sattérrato presso una miniera certo 
Michele Volo, ritenuto ladro di bestiame. 

La polizia ritenne trattarsi di vendetta, nè 
fece altre ricerche. 

Poco dopo sua moglie, Salvatrice Mani- 

scalco, sì univa in tresca con Luigi Volo, 

fratello dell’assassinato. 

_ La voce pubblica, e tre suoi fratelli, lo 

accusarono presso la polizia dell’ uccisione 
del Michele d’accordo con la ganza; ma le 
prove Înrono insufficienti e l’azione penale 

aborti. 
I fratelli Salvatore, Giuseppe, ed Angelo 

Volo accusarono presso il tribunale della 

maffia, Luigi come fratricida, e confidente 

di dritta 

La maffia ne decretò allora la morte, lo 

attirò a mezzo di certo Davola, in una 

casa rurale, nel costui feudo. 
(Quivi erano i fratelli i quali legarono 

il Luigi, fucilandolo nella schiena su una 
terrazza della casa, quindi lo colpirono a 
pugnalate e poi trasportarono il cadavere. 

in una tfrazzera vicina, appiccandovi il 

fuoco. 
La polizia arrestò i tre fratelli Volo, e 

il Davola ; si ricercano gli altri latitanti. 
  

Per la pena di morte in Francia 
I giurati della Senna, per la nona volta, 

hanno mandato a Fallitres una petizione 

pel mantenimento della pena capitale. 
La petizione dice : 
« Commossi per il continuo aumento 

della criminalità in Francia — essi dicono 
-- considerando che tale aumento corri- 
sponde alla attenuazione dell’azione repres- 
siva; e che da altra parte la società ha il 

diritto e il dovere di difendersi, i giurati 
della Senna emettono rispettosamente il 
voto che sia mantenuta e applicata la pena 

di morte ». i 

E° proprio strano questo progressivo au- 
mento di criminalità ip Francia; Non si è   

colà inaugurato il laicismo ? Non è in onore 
da tanto tempo l’ anticlericalismo più sbri- 

‘gliato? Non è in prevalenza l’ elemento 

massonico come hanno dimostrato le ultime 
elezioni politiche? E, non ostante tutto 

questo, non solo diminuisce ma va aumen- 
tando spaventosamente la. criminalità in 
modo da dover mantenere la pena di morte ? 

Strano, proprio strano tutto questo | 
  

Tra i Marci Porci Catoni. 
Un fatto caratteristico è avvenuto ad 

Aquila. Un noto anticlericale scriveva in 
un giornaletto di quella città un furibondo 
articolo contro i pretesi scandali: anticleri- 
cali. Tre giorni dopo veniva egli stesso 
arrestato per le colpe che attribuiva agli 

altri. 

Noi siamo: persuasissimi che se si faces- 

sero delle serie inchieste sulla vita di co- 
loro che predicano in questi giorni la mo- 
rale nei giornali massonici e socialisti, e 

di coloro cho in piazza aggrediscono i ga- 
lantuomini per vendicare, essi dicono, la 
morale offesa, ì casi di Aquila si moltipli- 
cherebbero a dismisura ! 
  

INTOOETURA, 

Parigi, 19. — Ieri è stato aperto un 
concorso internazionale di cani da guardia. 
Ne sono stati premiati nove, tutti appar- 
tenenti a proprietarî belgi. 
eo te, 

Per l'abolizione del 3 scerdozo 
Leggiamo nell’Unzvers di Parigi un ma- 

gistrale articolo d’Arturo Loth col quale 
viene segnalato al pubblico un gravissimo 
pericolo che sovrasta al seminari francesi. 

Trattasi di una nuova legge che il Mi- 
nistro Briand intende sottoporre al Parla- 

mento per la quale saranno esclusi dalle 

scuole secondarie tutti gl’insegnanti ecele- 
slastici. 

Come è noto, dopo la legge di separa- 

zione, la Chiesa invece di riaquistare tutta 

la sua libertà d’azione, anche in materia 
di insegnamento, venne assoggettata a mille 

e mille vessazioni, ed i Seminari tanto 
grandi che piccoli vennero chiusi. 

Con grandissimo stento questi Seminari 

poterono essere riaperti con altre denomi- 
nazioni, funzionando però ancora in modo 

molto imperfetto. 
Per i nemici acerrimi della Chiesa, anche 

tale riorganizzazione era un pruno negli 
occhi, ed ora viene in campo questa nuova 
legge, la quale, se fosse approvata, € 
tuirebbe la rovina completa anche dei Se- 
minari che diremo privati, sarebbe la fine 

di ogni istruzione ed educazione del clero. 

Se è rulla immaginare, di fatti, una 

scuola privata diretta da laici, non è pos- 
sibile un seminario diretto se non da preti. 

Sono i preti che hanno la responsabilità e 
possiedono le condizioni necessarie per l’in- 
segnamento del giovine clero. 

La nuova legge sarebbe la distruzione 

completa dei Seminari, sarebbe la soppres- 
sione del clero dell’avvenire. 

Con. ciò rimane provato anche una volta 
cho la legge francese non deve chiamarsi 
di separazione, bensì di. distruzione della 
Chiesa, Cattolica. 

E di ciò sembra non si vergognino quei 

Gapi-partito, quegli uomini di Stato, quei 

ministri, i quali tutto giorno predicano la 
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: libertà. e che vogliono passare per uomini ) lo) È 

modernamente perfetti nell’accordare alla 
nazione un regime di tolleranza e di ri- 
spetto per le opinioni di tutti. 

In Francia vi potrà essere la scuola dei 

futuri rabbini, dei futuri pastori protestanti, 
ma quella dei futuri preti.... no! 
  

LA CURA più efticace e, sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

lAmaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 19 

agosto 1907. 
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Pordenone 
IT agosto. 

Interessi opergi. 

Caso pietoso a un emigrante sinistrato. 

Crediamo opportuno perchè serva di norma 

al padroni ed agli operai, a proposito della 
legge sugli infortuni a Coi rendere 

pubblico quanto segue. 
Certo Francesco Busetto di Pescincanna 

nel 1903 (come lo faceva da 11 anni) re- 
cavasi e Neukirchen quale operaio in una 
fabbrica di pietre. 

Assieme agli altri operai addetti a quella 
fornace, veniva assicurato, per gli infortuni, 

alla Società Zeigelei Ber ufsgenoss nschaft 
di Colonia alla quale di sua da ì versava 
Mk. 1 per ogni settimana. Poco dopo Li 
trovavasi al lavoro (dopo aver versato alla 

Società in quell’anno premi per circa Mk 
45.—) ebbe la disgrazia di cadere da 
un’altezza di 4 piani riportando la frattura 
della coionna vertebrale. Trasportato all’o- 
spitale di Neukirchen. vi rimase degente 
per ben tre mesi dopodicchè venne licen- 
ziato con dichiarazione del medico che era 
perfettamente guarito. La Società di Assi- 
curazione nella seduta del 2 novemb. 1904 
assegnava. al Busetto per: un anno Frs 
146.75 rappre sentan te circa il 20 per cento 
della somma che gli spettava di diritto. 

Tl Busetto protestò contro quella delibe- 
razione e il 23 maggio 1906 si fece visi- 
tare dai dottori Petrucco ‘del comune di 
Fiume e D.r Fiorioli i quali dichiararono 
che egli tutt'al più avrebbe potuto fare una 
quarta parte del lavoro che ‘faceva prima 
dell’infortunio, 

Dopo aver scritto e riscritto alla Società 
per ottenere la pensione per invalidità per- 
manente, come diritto derivante dal Con- 
tratto, ebbe dalla Società invito di recarsi 
a Venezia dal medico fiduciario sig. D.r 

Keppler Iunior, dal quale fu ricevuto con 
modi inurbanio Fu sottoposto a una visita 

che fu per lui una tortura dati i modi del 
Keppler che si era fitto in mente chie il 
paziente simulasse e dopo averlo licenziato, 
scrisse alla Società dichiarandolo risanato 
ed accusandolo di fingere la malaitia per 
ottenere la pensione. 

La Società, avuto tale rapporto, non fece 
che spedirlo; assieme a quello del medico 

dell’ospitale di Neukirchen, al Tribunale 
di Saarbruchen (composto di ingegneri ger 
manici) il quale, come era da prevedersi 
respinse ì documenti dichiarando s ollev: 
la Società da ulteriori obblighi verso cl 
Busetto. 

Questi venuta a conoscenza di una’ tale 

draconiana sentenza, a mezzo del Console 

Italiano di S e protestò e chiese 
di essere sottoposto ad una visita accurata 
ed imparziale nella clinica di Padova o in 
quella qualunque della Germania che si 
avesse creduta opportuna. A tale protesta 

la Società rispondeva che per il. momento 
doveva tener fermo il suo deliberato, però 
che il Busetto avesse atteso due anni, in 

capo ai quali, se perdurava in lui l’impos- 
sibilità di lavorare, la Società stessa avrebbe 
deciso il da farsi. 

Il povero Busetto attese paziente i due 
anni ed essendo impossibilitato a lavorare, 
visse della carità pubblica alla quale. do- 

vette ricorrere anche per mantenere i suoi 
vecchi genitori e la sorella inferma i quali 
tutti da anni erano a di lui carico. 

Nell’autunno del 1906 e cioè all'espiro 
dei due anni, il Busetto pregava il Signor 
Pietro Klefisch di Pordenone di volersi in- 
teressare della di lui sorte, ed il signore 
predetto a mezzo del di lui nipote D.r 
Giuseppe Klefisch di Colonia — assessore 
del Tribunale di quella città — fece espe- 
rire pratiche presso la Società la quale ri- 
conoscendo quanto aveva promesso nel 1904 
rispose che avrebbe dato ordine al D.r 
Keppler perchè disponesse per una nuova 
visita. Non essendosi fatto vivo il D.r 
Keppler il D.r Klefisch ritornò alla Società 
onde sollecitare e quei preposti si mostra- 
rono. meravigliati della trascuranza del 
Keppler al quale essi avevano scritto più 
volte ordinandogli di fare la visita. 

Soggiunse anzi la Società al dott. Kle- 

de 
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.fisch che li dott. Keppler oltre. a quella 
Busetto aveva altre 5 pratiche consimili 

da evadere e che per quante praliche avesse 
fatto non era miai riescita di venire a capo. 

Progato dal Busetto si interessò della 
cosa anche il Rev, Don. Giuseppe Lozer 

Parroco di ‘l'orre il quale scrisse più volte 
al dott. Keppler e )° ultima volta a mezzo 
raccomandata includendo i francobolli per 
risposta, senza mai avere cvastone. 

Finalmente, -dopo. nuove. richieste dél 
dott. Giuseppe Klefisch, la Società nel 15 
luglio p. p. lo informò che per ottenere di 
ritorno dal dott. Keppler + documenti del 
Buscito e degli altri 5 era ricorsa al Tri- 
bunale. 

  

bi noti che i (dopo 4 anni) il povero 
Busetto è nello stesso stato di invalidità ri- 
conosciuta dai medici ‘| precennati, nonchè 
da qualunque profano, poichè la sua per- 
fezione riesce troppo ovident 

In casì simili i ‘commenti i‘. 

Il Governo Italiano dovrebbe pensare 
alla tutela dei diritti degli operai che 

emigrano e non vi è altro mezzo suggeri- 

      

La madre, subì anni fe 
l’amputazione in seguito ad 

e diligenza fece riuscire 4 giorni di fe 
senza rendersi importuni. E lode a tutti i 

‘Preghiamo però i soci a fare propagal   

apposito legale al quale essi possano di- 
rettamente rivolgersi. i 

Si dir rà che vi sono i Consolati, ma va 
osservato di rimando che certi se 1 inte- 
ressano poco o nulla con grave danno del- 
l’ operaio il quale si trova senza difesa 
con conseguente perdita di cause sante. 

Si spera ché dii Deputato raccolga 
la raccomandazione e possa ottenere dal 
R. Governo quei Doni che sieno 
atti a togliere questi deplorevoli. inconve- 

nienti che tornano a tutto danno del pro- 
letario. 

Gemona 

A 71 x a Ne 
Ancora sull’annesamento. 

Il. ragazzo, annegato nel Tagliamento | 
mentre erasi recato a ni lotare, di cui vi 

feci conno nella mia comunicazione tel 
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CIO    

nica di stamane, si chiama Pietro Bellina, 

detto. Chicul. Il Pete) ero giovane era allo 
x dipendenze, in qualità di servo, dei dottor 

Francesco Strinsari. 

    

ì 

infezione ossea ed il Comune la o 

d’un apparato ortopedico. All’udire l’an- 
negamento del figlio, ella, che è in istato 

  

interessante, parve ‘impazzite. Il padre 
saprà all’estero, ove lavora da fornaciaio, 
la tragedia. 

Lo festa di S. Rocco. 

Riprendo la interrotta relazione delle 
feste di S. Rocco. i 

Venerdì sera alla benedizione tenne. il 
sermone il distinto predicatore P. Roberto 
da Nove, con un dotto e smagliante di- 
scorso, fdcendo il confronto fra la vera 

carità cristiana e la moderna carità chia: 
mata filantropia. 

Fu corto ma assai efficace. Le sue belle 
1 

ogni presente; peccato che. di predicatori 
di tal vag 

Verso le 8 112 cominciarono le. proie- 
L 

  

glia sia raro wdirne, 

bravo vostro concittadino l’elettricista An- 
tonini. Lo spettacolo, intermezzato dal riu- 
scito concerto della Fanfara dell'Oratorio, 
divertì assai il numeroso pubblico che ben 
a ragione più volte scoppiò in battimani. 

Il sabato, tanto la mossa cantata come 
la benedizione, venne tenuta 
di S. Rocco don Luigi Londero 

zioni luminose fisse ed RIO dala cal 

  
lal parroco 

D 

Alla sera nuovamente fuochi d'artificio 

e sonoramente concerto della Banda Cat- 

tolica, bene riuscito. 
La domenica mattina messa cantata sul- 

l’altare appositamente costruito sulla gra- 
dinata della chiesa con gré ] 
gente i 

le sera concerto della Banda della So- 
Gietà Operaia. 

Un plauso ed un ringraziamento va dato 
al solerte comitato che con la sua attività 

te 
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borghigiani che tanto cooperarono. 

19 agosto 

Ogni cosa a suo posto. 

Sicuro che l’alpinista D. Di 7. con la 
sua odierna relazione non ha di«mira che 
provocare nuovi reccame con il proclamare 
nove volte bugiardo me sottoscritto, tengo 
a dichiarare, garantire ed approvare — 
unicamente per imparzialità. del to 
che nel mio cenno non ho adoperato lenti 

20 
AD] 

de 

  

di ingrandimento e che ho già disposto L, 
Di per dare al caro amico al momento 
he potrà approvare intanto la bugia fon- 

   

  

Du e N. 1, ossia che in luogo del 
Fella abbia attraversato rigagnoli del Resia. 

Se il signore vincerà io farò tosto cenno, 
ò 

per onore della storia, in caso contrario 

ab uno discite omnes! Planus. 

$ dopo ciò, per conto nostro facciamo 
punto non interessando il caso pel pub- 
blico. ni dir. 

& ge n î ù n 

Spilimbergo 
19 agosto. 

Dimissioni. 

3 dei ss 

  

I Ioche iersi la crisi. 

E Unione popolare. 
SPAZIARE E E E RATIO sl Gli inscritti a questa benemerita e po- 

tente associazione sono 44 

  

Spilimbergo. 

    

eccitando ad inscriversi i parer i e str a 
mici. Anche ultimamente essi devono aver 

veduto Putilità pratica della associazione. 
Con una spesa irrisoria abbiamo potuto 
affiggere 10 manifesti e dispevs: 1000 
appelli rifiettenti la turpe campa i 
clericale. 

  

   

   

Anarchici ? 

Sembra che 

che affigliato di 

sì chiamano anari 

vera gioventù come 

è. corrompere! 

fare con teorie 

| bile se non quello di mettere in ogni stato | senso comune e contrarie a. ogni umano | 
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e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 
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SUTI di seta - Frangie . Galloni - A:remani oro, argento 
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3 che vogliono impedire a sò stesse e ai loro finli una proma- i 

tura caduta dei capelli, a tutti coloro che framano avere 
costantemente chioma folta, lucida, fluente, senza traccia di 
forfora, si consiglia l’uso giornaliero dell'Acqua 

  

   
   

    

  

   

      
     

   

     

      
   

    

    

- e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

che si vende, appunto per le famiglie, in bottiglie grandi da { litro 
circa a_L. 8,50 ciascuna e franche di porto nel Regno per L. 9,30 

a Migone si vende anche mn flaconi da L. 1,50 e L. 2, ed an bottiglie da 
L. 3,50 e L. 5 presso tuttr î Profumieri, Farmacisti, Droghierr e Parrucchieri. 

Deposito Generale: MIGONE & ©. Via Torino, {2 - MILANO 
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valser & F19 
Via Treppo N. 8 — TTD TI HI — Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

x DI PROPRIA FABBRICAZIONE 

in futfi i celori e per qualunque uso di Chiesa, Deposito pi-nette, stole, v:li umerali, galloni, 
fimugie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini- 

ricevono irdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni,. ombrelle da viatico, abiti. de Ma: 
ionna, anche in brocesti di seta, come in oro ed argento fini, tulto a prezzi puramente di fabbrie:. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

  

     
FABBRICA D'ARMI 

Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia 
2 

Fucili da caccia usuali e di lusso 
Armi da guerra 

Fucili di precisione per tiro a segno 

Revolvers 
Garabine speciali per caccia grossa 

RIPARAZIONI 
= Accessori - Cartucciami - Buffetterie == 

RETI DA CACCIA E PESC 

HI
 

pe
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fu
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impossibile concorrenza di negozianti 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode Ja nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoff» e la mitezza de. [sò] LI 

prezzi, è la migliore raccomandazione. Vendita a prezzi di assoluta convenienza 
Catalogo gratis a richiesta.   

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore ali’ Esposizione Regionale di Udine. 
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bianche e colorate, Maglie lana è cotone, ji Gite 
Fozzoletti filo e cotone, Stofe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotomine candide, e 
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colorate ad olio per tendoni in tutti i 

  

colori e qualunque articolo in mani» 
Tatiure. 

seta. 24 i Letto lana confezionato L. 17 |! 
TRELECZISGURNRIRRI AVESTE 
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BOI a FABBRICA 

  

CTS IE ee pin _ ; I {a e on. ci ma daglia all Esp Te 81 ES 

30 Cei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombre 
    me 

«A richiesta si assumono commissioni per la confezione 
dinazione e di qua esigenza, im 

  

} ed Ombre! in: seer> 
iL sl praticano coperture d’ombrelle e om!    
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Unica Pipa igienica s stiotte di qualunque suis: ipa rasici 

Magicienne Pisetzhy |; Depositi i tale incerate -- Veli per buratti -- Reti .. une per stan: 
( x È % Sit a Lr NERI RSARI RAT Re Lato & ÉMilano 

DEPOSITO UNICO) 
presso la. suddetta Ditta 

    
# i ; s) gi A 5 hs i i Ta Vago vis aio; Li nta i% Fecrresa ilo, f fool; sesiezzo Î G il - ri t bastoni da passeggio — Ventagi Portafogli 

na rande Assor iMento Portamonete - Portazigari (vera avupra e vera schiux 8) 
svenne i Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo -- Colli e damani — Cravatte — Scerne di n. Ù Ir " n * - Te a è è ° e . . » . È ® È A ene “pegee } scite di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile pipa Magicienne Pisetehy. 
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     Vendita all’ ingresso e al dettaglio, 
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